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L’AZZARDO NON È UN GIOCO
NELLE CITTÀ ITALIANE ARRIVA LA TENDA DEL BUON GIOCO

Roma, 27 maggio 2026 – Si terrà domenica 31 maggio la Tenda del Buon Gioco, l’iniziativa nazionale promossa da Caritas Italiana insieme alla rete delle Caritas diocesane impegnate nel progetto “Vince chi smette”.
L’iniziativa vedrà protagonisti operatori, volontari e comunità locali in diverse città italiane – Ascoli, Aversa, Avezzano, Bari, Caltanissetta, Castellaneta, Cerignola, Como, Cosenza, Cerreto, Gaeta, Lamezia Terme, Messina, Napoli, Nocera, Novara, Nuoro, Osimo, Otranto, Orvieto, Perugia, Pavia, Piana degli Albanesi, Pisa, Pozzuoli, Reggio Calabria, Roma, Salerno, Taurianova, Todi, Teggiano, Trivento, Tricarico, Ugento – attraverso l’allestimento di tende e gazebo aperti alla cittadinanza.
L’obiettivo è promuovere occasioni di incontro, ascolto e sensibilizzazione capaci di diffondere una cultura del gioco sano e responsabile, richiamando l’attenzione sui rischi legati alla pratica dell’azzardo, soprattutto nelle sue forme più diffuse, accessibili e ormai normalizzate.
Le tende saranno spazi aperti, pensati per invitare le persone a fermarsi, confrontarsi, condividere esperienze e riflessioni. Un segno concreto per riportare il tema dell’azzardo dentro i luoghi della vita quotidiana, rendendo visibili fragilità spesso silenziose.
“L’azzardo non è un gioco, perché isola, impoverisce le relazioni e alimenta l’illusione di facili guadagni. Il gioco, al contrario, crea relazione, vicinanza, ascolto, restituisce valore al tempo condiviso, alla gratuità, alla responsabilità della comunità”, dichiara don Marco Pagniello, direttore di Caritas Italiana. “Con questa iniziativa vogliamo dire che nessuno si salva da solo e che anche di fronte all’azzardo serve una comunità capace di vedere, accompagnare e prevenire. Per questo rilanciamo la proposta di istituire una Giornata nazionale per la consapevolezza sui rischi dell’azzardo, un appuntamento annuale che possa aiutare il Paese a non sottovalutare un fenomeno che incide sulla vita delle persone, delle famiglie e dei territori”.
Il fenomeno dell’azzardo in Italia è cresciuto nel tempo in modo significativo ed esponenziale. Negli ultimi anni sono cambiate le modalità con cui si pratica l’azzardo: non esiste solo l’azzardo “fisico”, quello nei bar, nelle sale o nei luoghi dedicati, ma cresce sempre di più la componente online. Il modo in cui le persone entrano in contatto con l’azzardo è diventato molto più semplice: non c’è più bisogno di uscire di casa, ma basta avere uno smartphone. 
La quantità complessiva di denaro impegnato nell’azzardo fisico e online ha raggiunto livelli altissimi, arrivando nel 2025 a toccare la cifra di 165 miliardi di euro. I dati mostrano chiaramente che non tutte le regioni sono esposte allo stesso modo: ci sono territori in cui la spesa pro-capite è molto più alta rispetto ad altri. Questo ci dice che ci sono differenze significative tra le regioni, e che la distribuzione dei luoghi d’azzardo non è uniforme ma si intreccia con caratteristiche sociali, economiche e culturali dei territori. 
Sempre più spesso, infatti, l’azzardo viene percepito come una possibile via di uscita da condizioni di precarietà e difficoltà economica. Dietro l’apparente normalità del gioco si nascondono storie di dipendenza, solitudine, fragilità economica e sofferenza familiare. L’inganno della vincita facile alimenta la speranza di un riscatto immediato, ma può trasformarsi in un circolo di indebitamento, perdita di controllo e impoverimento, aprendo la strada anche a fenomeni di usura.
Preoccupante è la situazione dei giovani. Secondo i dati Espad italia 2025, quasi 1 milione di studenti ha praticato l'azzardo online nell'ultimo anno, più di 170 sono a rischio mentre 130 mila presentano già profili problematici. 
Nel 2025 le persone che hanno praticato l’azzardo hanno perso circa 22 miliardi di euro. Dati ai quali bisogna aggiungere tutti i costi sociali e sanitari legati alle dipendenze, all’indebitamento e alle difficoltà familiari che le Caritas registrano quotidianamente nei loro centri di ascolto.  Seppure lo Stato incassi circa 11 miliardi di euro attraverso le tasse sull’azzardo, questi guadagni non possono compensare i costi sociali e sanitari che molte persone e famiglie si trovano a pagare.
“La Tenda del Buon Gioco nasce dal desiderio di stare nei territori, accanto alle persone”, sottolinea Caterina Boca, referente per Caritas Italiana del progetto “Vince chi smette”. “Non vogliamo limitarci a informare, ma creare occasioni di relazione. Fermarsi sotto una tenda significa poter parlare, ascoltare, riconoscere un disagio, ma anche riscoprire che esistono alternative: il gioco come incontro, gratuità, socialità, non come dipendenza o illusione. È da qui che può nascere una nuova consapevolezza comunitaria”.
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